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Slieffetlilloaaaariiliilliìaìipte elevale ' La riaperturajella Camera 
Roma 27 — UHalie, in noa nota 

ohe 81 ntieae nrSeiasa, dioe stasera ohe 
la venuta a Roma dell'aa. Zsinardelli si 
oollsga con la riapertura del Purlamento, 

da data dalla riapèrtara, che verri 
stabiliti dal presidente della Camera 

(are io una dél\e,prl,[iii) sedute la sua 
espnstìtAàe' mia'&zt&rja.' 

I^'ob.' t^sz&'t'ii' 'tara domani ritorno 
alla capitale e oonferiri subito lo pro­
posito con l'on. Rudini, 

IL. C U f t B E DjBL H E 

Roma S7 — Il Re ordinò all'amini-
niatrazions della Casa reale ili provve­
dere all'alloggio per le fumiglle senta 
tetto di cui fu pubblicato l'elenco nel 
giornali cittadini. 
. Ordinò pure di provvedere pei fon-
olulli abbiodobati ohe vennero raccolti 
dalla Questura. 

, tu î aèsto tnomebto, in cui a'è mani 
(eilsta lo Itillla ^uou certa, agitazipnf, 
lo «Bgnlto'alla'revisione e relativo ioa-
derb'iiDeDta del,l'inim)sta di ricchezza n̂ o-
bile,' può tornare oppectaào leggere, in 
BUboiato, ciò" ohe il Leroy Beaulieu 
scriva aM&sonttltiat» s.ff^opjaito del ' 
l'aamea|o della tassa, di saooessiooe in 
Inghilterra. K na argomento affine e 
ohe (.per rispetto , alle regole generali 
del slsleva tributario si basa sul me-
desimi pricolpìi. 

^'^Sfig'O ecouom'sta fraoonse comin­
cia dall'usseivare ohe lo Stato com­
mette una grande imprudenza ed un 
errore, apfileaado Imp'iste esagerate, 
polche, mentre danneggia gli onesti, in 
duce i aaDtribuaqtl di manloa larga alle 
ttiàti iS io' óltibia analisi ottiene, eoo 
tassa elevate, meno di quanti otter-

--r«FteM>«iooa.-!Hnie txiiS«f>a<m}9teihe. 
.. .Venendo alla fatti8psbi0',."ll tlÒ^Atj 
Beanllea eaamiua il Sap(torto inglese 
mi birilli di suooessione. 
. S' noto .sha Sir William Hartiont, 
Ganoelllera dello Scacchiere, abbando­
nata la traUiziona liberale, pel radica-
liam», feoe adottire.p'ii diritti di''auo-
cesaiona il sistema progressivo, che è 
quello vigente in Italia. 

Il Leroy Beaaliea eòstiane Invece oh» 
le auceessipnj in linea diretta oon'^ìeb-
boao mai sorpraesarei l'uno e mezzo per 
canto, quale che sia l'entità del patri­
monio, e ohe anche lu' Itpea collaterale 
0 ad estranei non dovrebbe eccedere 
il 5 0 6 per cento. 

Io tali condizioni..i trapaesi di pro­
prietà si effettuano normalmente e senza 
«olterlogi, eoo vantaggio della fortuna 
privata e dell'erario pubblico. 

Coi eietema inglese vigente si arriva, 
a seconda dei casi di parentela, fino 
all'S e ftl 10 per cento, Q'6 ohe io 
molti casi fa assumere all'imposta delle 
proporzioni fantastiche. Data;inaa er.6-
dilà di qualche milione, poiché la tassa 
anmenta non solo In ragiono Inverei del 
gr«do.,di parentela, ms anche In ragione 
diretta della sua imp'irtanza, si àtrlva 
fiqp a) 18 per esento, piò che acquisia 
la forma di.|]nà.v;era confisca. 
. Quesita,.legge draconiana, applicata In 

lD9hilt«rr« dal 1894, ha avuto un ef­
fetto onrioso, quello o'oi di far dimi 
nnlre la .pirrs totale .delle successioni, e 
con ciò il reddito dello Stato, 

ghilterì-a jmmontarobo nel .1890 91 a 
105,320,000 sterline, .nel ì'8Ól-92 a 
19à,307,0i)0, nel 1894 95 siridasàaroa 
141,421,000 e nel 1898-97 a eterlióe 
163,035, _ . ,) .1 

E! che.una tale dimlnuziane sia pro­
prio dovuta'all'i^acerbimento della ta^sa 
a npo a deoremeuto..della pubblica,ric­
chezza, 1̂  prova, U fatto ohe il 1890 97 
è stato, per l'Inghilterra un anno, dei 
più' pròsperi, nel quale si, è verificato 
un enorme rialzo di tutti i valori. La 
depresoeqtft^jinJBiliidei* ilafasikdi: pro-
p.rietà per tri8,missiooe ereditaria, cela 
delle: enormi .frodi.. 

Se la jbaesazione (ossa - s'tata equa e 
QAu così eccessivamente fiscale, le de-
noosle sarebbero state veridiche ' e lo 
Stato Avrebbe finito aoH'ibbassaredi più. 
Poiché.bisognai bene notare ohe, dopo 
l'applicsKione del sistema progressivo, 
l'im>onÌbile..i diminuito la bagattella 
dii 0^ (Qilipuii di sterlina) corrispondenti 
a l.ir,« :1,325,000,ÓOO delle nostre, e oiò 
mentre notoriamente lo, fortuna privata 
inglese è kunJàttif5l-iiy7'iy''lnéifo'Vella 
medesima misura.' 

Se tanto accade inìbghilterra, dovè, 
ìu fondo, péV tradizioni e per seoti-
Dlento, si è meno proclivi 'aita' frode, 
figurarsi ali effetti ohe'cosiffatte Ibggi 
di imposi^' tiobbooo produrre in paesi 
d9>l%A%i fc«ite.,ÌiUS>.'»b t̂Ddineje>uloVi) il 
Bpttrary al pagamento deUaiilinpi)Bte.:afl 
eludere il fisco è an titolo di onore ed 
npa prova di abilità e di destrezzaìoom-
mendevole! ,; 
, 11 Ler.py-Beenlieu, assurgendo dal 

fatici'speciale da lui; esaminato ai prin­
cipi) ,genei;ali, - dimoatra con prove di 
(Atto toqke sll.'inacerbimento. delle im­
poste, qu^tloihanadbtocoato un deter-
mipatp limit^, corrisponde immanoSbil-
m^ntB'uga diibinu'zipa».' parallela . della 
materia imponibile, cosicché si fluisce 
p«r ottenere il risultato opposto, ossia 
al inoaaia .meno, 

ito Stato ohe .esagera. le impostep aa-
8o.miglja,.in'ialti;i termini,•,«-qnijì geli-
v»{|g.i i jiaali atterrano gli alberi per 
raoooglierns i frutti. 

•wmìà mmm le Mm 
Roma 27 — Alla riapertura del 

Parlamento, l'on. Prlnetti presenteifà un 
disegno di legii;e per la psebuziooe'com­
pleta delle buQÌfiohê -in Italia. 

Li spesa totale dello bonifiche, ripar­
tita io molti eserolzii ftoanziari e divisa 
fra lo Stato, i 0:)mdoi, ,le Provincie ed 
i consorzi, è calcolata iti 250 milioai. 

A F R J G A. 
Lia e e s à l o n o di CassalAt 

U n c o m p e n s o . 
i"Ròma SI -l'MildfMò la sifieatita 
•mxSfAM'Agén'iiit BMÌér, (fòi'dn'télè-
grammadal Cairo, si oon,£erffl8'àtlà'Con-
aulta l'esistenza dì accordi (fa l'Italia 
e l'Inghilterra per' la risoluzione della 
questione di Gassala. Sarebbe stato sta­
bilito in massimi anche il compenso 
devoto all'Italia, che non restituisce 
territori appartenenti all'Egitto ma con­
quistati con Ift'forza dello arm^'cao-

' dandone Via I dervisci., jl generala Fer­
rerò, nostro ambasciatóre a Londra, 
avrebbe ricévuto anzi l'inoarico di con­
cretare la somma e lo modalità del 
compenso. 

Lo SGioierò lei dwài ioitesi 
Londra S4 — II' comitato eseeutlvo 

detrassociazipne dei meocanioi scippe-
ranti s'era unito ieri per, com.pilàré la 
risposta i» darsi al,,ministero del com 
mercio, fattosi mediatore fra i p^opirie-
tarl degli stabilimenti è gli sciop'ecant|i> 
Il testo dalla risposta non 'venne ,reso 
pubblico- Si dice però cho'gli oppr î 
Siena propensi a rinunciare alla lóro 
pretesa, refati'ira all'introduzione della 
giornata di 8 ore. 

D̂isordini a La Canea 
Loitdi-a 87 — Il Ttmès ha da La 

Canea : ohe nuovi disordini avvennero 
ieri ; alcune case furooo saccheggiate. 

PANICO OMJGIDÀ 
'" Pietroburgo S7 —. ì̂ ei villaggio di 
Khynielèva) diatt-etto di Kozf vr,.furante 
i vespri, nella' Chiesa 'gremita udirousi 
grida di «fuoco!» Naoq,ue grande,pa­
nico e conscguente sco'Dpiglio. Vi sono 
54 morti a 80 feriti. 

S T U D I S O C I A L I ' 
flsl ni av?. FaMo InMto 

In questi giorni, coi tipi di Domenico 
Del Bianco, l'avv: Fabio Luzz^tto, pro­
fessore di enciclopedia giuridica ,e di 
isti^qzioue di 'diritto civile nell' Udiver-
aità 'di Mab'e'rata, fece riveder la lece a 
certi ^uoi Sludi Sociali, stati per l'in-
n̂ n'zi già'-pubblicati, 'àlc'iini nella Tri-
bitna, altri nel Rinnovamento Econo-
miào Aì^ininistrdtìw) ti Roma, altri 
ancora id'giornali udinesi. ^ 

Seguace dei positivismo fiomtiauo e 
dell'evoluzionismo spence'rianb, ossia oul-
tnca della cosi detta soatslqgiw,:.\U^Luz-
zatto si occupa lo quésti lavoriidi quallii 
parte di essa, che si. ahiama.i pomuna-
mente legislazione sociale. Mol.ti e di' 
versi argomenti di > legislazione sobiale 
{o;/itanSi iitjsoggetto di .questi stlidi^dei 
quali quelli che mi sono sembrati più 

importanti li hi qui sotto alla meglio 
nns^iioti, gii altri non faccio oho ao-
cennarii per titolo. Essi sono; 

Oli anarohici — Dall' idea ni delitto 
— L'idea — Il delitto — Lavoro li-
boro a lavoro carcerario — Il diritto 
al lavoro — Il lavoro dalle donna (pro­
getto Laoava) ~ Sul lavoro della donne 
e dei fanciulli (progetto Barozzuoli) — 
Infortuni del lavoro (progatto Baraz-
«noli). — Il credito a il riscatto delia 
terra — La crisi agraria nella provin­
cia romaoa — Iia cause — I rimedi 
— I mezzi — Uea nuova forma "di 
contratto agrario — La conversione 
della proprietà.terrlt^irlale. 

Tutti questi/articoli rivelano l'urdito 
e forte iiigegoo del gipvane profoss'tra, 
e la lunga abitudine della sua mento 
erudita a rlS'ittede su ogni cosa ohe 
furmi oggetto di stadio. 

Anche da questa sua pubblicazione 
— ohe non è certo dalle più importanti 
tra le ormai numerose ch'egli ha dato 
fuori in islnmpa.-— possiamo avere un 
saggio della qualità critiche e creativa 
della sua menta; coma ad esempio ne­
gli articoli sul lavoro delle donne, e 
sugli infortuni del lavoro, nei quali-fa 
la.critica dei progatti Licava e Baraz. 
izooli, e io quello'SU ttna nuom/^rmci 
di contralto agrario, in cai getta le 
basi di UD nuuvo contratto più riepon-
dento all'indole dei nostri tempi, in so. 
stituziooe 0 per lo meno in aggiunta a 
quelli sanciti dal nostro Codice Civile, 
rimanenza per buona parte d'altri tempi. 

Forse, in questo studio, la giovanile 
esuberanza, e la geniale < fecondità dei 
pensieri, non gli ha impedita del tutto 
di rasaotara Putopia; poiché l'istituto 
della proprietà non é tale che si possa 
mutare cosi facilmente! ma, in materia 
de j'ure condendo, può sembrare utopia 
anche ciò che sta par diventarapratioa 
realtà. 

Io un altro breve articolo''su/ di­
ritto al lavoro, il chiarissimo A. ha 
percnito di rimettere in olraolazione'^ue 
sta frase ohe gli serva di titolo;-d»i gran 
tempo, abbandonata, perodè ormai supe­
rato quel socialismo di Stato —' benché 
tante volte lo vediamo rinascere -sotto 
diverse forme — del quale quella frase 
è come un richiamo. .. 

Quella é una frase insidiosa, assurda 
e superfiua, a. seconda. che si pretdnde 
sigoifiohi 0 una domanda rivolta ad un 
Governo, o la soppressione della variabile 
disoccupazione, o infine 'a redenzione 
del proletariato^ la quale non può non 

'avviare.alla forma economica in cui non 
o'è né meros, né aatariato, e nella quale 

(il diritto al lavoro o il dovere di lavo­
rare fanno uno nella necessità icomuna 
a tutti, che tutti lavorino (.Uabriola). 

Ma, tanto per non carrara il menomo 
riecbio. di venir confuso coi sooiatisti, 
il prof. Lnzzatto, sin nella > prefazione 
dal suo libro, dissertando sul' - metodo 
positivo, a sulle incertezzeiOh'a'''po8sono 
derivare tanto dal solo aprìofiamo come 
dalla sola osservazione, alla pag. IX 
sorive: «per questa indagini nessun 
dato finora offerto è snfQoiante: meno 
di. tatti quello che riconduce a causo 
eoouomiche, l'origine prima di tutti i 
fatti sociali e cosi trascura il più profondo 
dato fisiologico, e il più superficiale dato 
passionala 9. 

In questo perìodo l'egregio A. com-
batta, il materialismo atorioo,. maiancha 
lo svisa. Qui non é il luogo di esporre 
tutto un sistema di filosofia, coma si ri­
chiederebbe per la confutazione di un 
tale periodo; perciò chiedo al lettore 
che voglia credermi in parola sa mi' li­
mito ad affermare che la dottrina la 
quale considera la condizioni politiche, 
giuridiche, morali, di un popolo, come 
determinate uscessaririmenta da quella 
della sua sottostante struttura ecooo-
misa, non trascura affitto né i.dati fi­
siologici, uèiqneliii passionali, né nessun 
altro, ma anzi tutti in sé li comprende 
implicitamente. ,. 

E Cu me è deplorevole erborai di alcuni 
troppo facili e semplici cultori della 
nuova dottrina, !che con soverchia, sbm-
plicità di ennncìati vanno :.insegnando 
che la morale, l'urlie e la religione sono 
prodotti e indiai delle condizioni acono-
miche e conseguenze nude e crude di 
materiali interassi, e che per rifuggire 
dalla.ifatica del pensiero credono d'aver 
compendiato una buona volta tutto lo 
soibila in pochi giri di proposizioni; così 
é altrettanto estraneo alla teorica di 
Marx, 0 perciò inesatto, che questo ma­
terialismo .dslla.istoria s'abbia a conca-
pire io un senso tanto limitato e ma­

teriale,' da esclndere da esso, per poi 
combatterli, quasi oleinentl non perti­
nenti alta storia del genere umano, tatti 
quel dati e fatti eh? non sien.) di loro 
natura taosalivamente economici. 

Ma, la semplice enunciazione di tali 
quistioni, esorbita dall'iudola di up ar­
ticolo di giornale; perciò pisso de/ftz'al-
tro a riassumere brevemente qualcuno 
tra questi studi sociali. 

Nello scritto « Oli adarchici » il chia­
rissimo A. tratta con assai profondità 
e Ittclditit di pensiero quella spinosis­
sima parte della cosi detta questione 
sociale ritérentesì aJranarcbta. 

Spiegato'Sotto il suo modo di vedere 
il signiflòato della lotta di classe, e M-
cannata di volo all'origine e al modo 
dell'esistenza del socialismo lo Itaìia, 
l'A. viene a parlare dei propagandiéti 
anarchici, ch'egli trova partiòolarmen'te 
tra gli avvocati 0 tra i borghesi' co­
munque, (pig. 8). Il capitolo ali De­
litto » é'-'tutto un bellissimo esame psi-
cologico dell'anarchico, nel quale con 
non comune forza d'osservazione sono 
descritta la natura, la molteplici d-|ktin-
z;oni, le'aperé ed il lento svolgimento 
'd'ella coscianza-dell'anirchico, ohe â -
travarao all'aziona della propaganda e 
della suggestiona, va dall'Idea a) delitto. 

In questo scritto però è ripetuto un 
concetto che forse non é condiviso da 
tutti i lettori; ed é ohe gli anarchici 
sieno il partito d'azione del soclaiipmo. 
Certo che, sa diamo alla parole anarchia 
é socialismo un signiflòato arbitrario, di 
guisa che, perdendo di vista gli scopi 
principali dei due partiti, ci atteniamo, 
esagerandoli, soltanto ai secondari, lina 
analogia vi si può scorgere ; mi fino a 
che il socialismo avrà l'azione sua cosi 
ben delineata com'è ora, a sarà sempre 
meglio in Europa, l'anarchia non avrà 
da fare col socialismo più di quello, che 
non abbiano i degenerati colla sodietà 
sana da cui sono usciti. 

Questo capitolo termina colt'asorta' 
zione alla scoiata ed alle persone Illu­
minata, perché soocorrehdo di llivoco e 
d'istruzione questi disgi-aziati, figli piut­
tosto dell'infelioa natura loro che dal­
l'opera del propagandisti, li moralizzi 
in modo di rendere la loro azione pa­
ziente e cosciente, utile e feconda per 
il benessere sociale, non distruttiva e 
dÌ8ordinatrio°. go. 

(ìa fin» a linnaiii). 

UNA CACCIA. OPIMA. 
Parigi 87 — Li partita di oaooia 

offerta ieri ai grauduchl Vladimiro a 
Alessia dal Presidente della Repubblica, 
fu favorita da un tempo magnifico. 

Oli invitati giunsero a Rambouillet 
cotti ttri' tr!eqo«epepl«I»"'aite 10 e-'aiéizo, 
-o'-fp'cei'o'tiolazitrinlà jlrého Felix ' Sàure. 
La caccia cominciò a mezzogiorno e 
durò fino alle quattro.^ .piazzo..Furono 
,ucc';iii. 1.20(̂ [iE>tgÌBpii S'Caprioli, 150 co­
nigli, 40 lepri .e 40 pernici. 

LanoplaÉae e la siYi[t|.'ipiic'a 
, Srsaiche Kiio del problemi p<ù ostinati 
é quello dejla popolazione. 'Un|'articblO 
'nJĵ Vtó.-.impò'ftópfe -.yi,''(),e4ìoa,.1^4ttl .lisiroy 

^>3hodoMl"popolazidnè st^l'ondi'iai' non 
tiare'xih'é.ébbià fJitiaohé'^ìpi'^Wb^^ gli 

^altrl pbpoli^L'InghilterravAttcstati U-
nUli-,il,,B,Bl(tiOr lâ ..',Svî i(̂ r̂ l>\̂ gH>^Stati 
scandinavi, sono molto,.oh «̂{>f4U|«ĵ a im­
pegnati nella stessa via e giungeranno 
gradualmente a! medésimo paftto: del 
pari 1 paesi bassi; l'Austrla-Unghoria. 
quantunque a passi molto .'più lentUj è 
verosimile che anche la Oei'maòia '^eiga 
dietro e con essa tutti i popoli, Inoivillti, 

Occorreranno tuttavia' motta deóìna 
d'anni prima che quel diversi pa^si, 
anche I primi citati, si trovlbo in àna 
sltnaziotaa assolutamente simils'a quefla 
detta Francia d'Oggi. Intanto, là ìo'ro 
popolazione crescerà e- le reiazioifi di 
potenza tra la Frància a le altre nazioni, 
in quanto che la popolazione determina 
l'influenza e la forza, et trovertìnna mo­
dificati. ' ' . ' 

Il l'egao unito-acquista ancora l'n media 
400,000 anime all'anilo per l'bcàédenza 
delie nascite sui decessi, Il Belgio da 
50,000 a 60,000, l'Austria.ITagbecis 
350,000, la Oermania da 600,000 'a 
700,000. Nel primi dua'di'fìiiesti paesi, 
l'acquisto in popolazlods 'proviene lìón 
solo da questo che la 'nascile sono' {ilù 
numerose, ma anche da qdsitb ohe i 
decessi vi sono proporzionatambnte'più 
rari, ' 

Supponendo che la Oràn Brét'ag'na 
seguof, par la decrescenza dbllà'^natiillià, 
un cammino sensibilmente' analogo a 
quello della'Francia a tiominolarb, dal 
regno di LaigS Filippo, vèrso 111835 0 
1836, le ' occorreranno una sessantina 
d'anni per, giniigera allo statò stazio­
naria se mai vi giungerà' intaramanté; 
ed é probabile''bna,']prima, basa giunga 
a una popolazione di più' di GO milioni 
d'abitanti. 

Un tempo ancora più luogo ' sarebbe 
'necessario alla Sermania ohe potì-sbbe 
ben giungere a mantenere 70 0 75 mi­
lioni sui suoi 540,000 chilometri qua­
drati. 

'Quanto alla Russia, la 'sua (le.n'eti'à-
zione dal complclssa"'dei"'8eDtiinenit'd^-
mooràtioi che" cdetituisaono la'civiltà 
dcoideiitale, si effettaé{''à', s'edlt'a' 'dubbia, 
con lentezza infinitameiité m' |̂;gibfè ;"ms 
non è dubbio ohe,'dal. prossimo.segolo, 
questa influenze non coinin'oina ad agirvi 
a a ridervi un poco la natalità. ..Non 
si può convenire nella'jjaòcluaiòoa ^ello 
studio del mar'bhese'Naddillas : ,,, 

« Al 28 gennaio 1897 la popolazione 
(dall'impero rósso) ara di liidividài 
129,211,115; nel 1851, al tempo d l̂ 
nono caosimanto, non era che di 
67,330,645. L'auraanto annuale è ili 14 
per 1000. Se si manterrà questa' òìfra, 
e non v'é alcuna ra^iPlie perché non 
si 'mantenga, in un secolo la popolazione 
della Russia sarà di 800 milioni di à-
nima». 

Si può, sen/,a alcuna; temerità affer­
mare che non si atterrà questo tìsnltàltn 
meraviglioso; a parte dal censimsu'tp,' la 
cui cifre sono state 'ora plibblloàta,'p II 
primo che sia stato fatto odn m'etodo 
nell'impero russo e. che é difSoìIa di 
determinare la proporzlane d'aumenlo 
per il passato, a parte ohe i territori 
sono stati modiflcati e non sono'pii^e-
sattamente compiarabili, é oarto che,~'di 
mano in mano che diminuiranno le terra 
disponibili e crescerà là densità .della Îjléiaî l.ie.ai '•RetW.-desDendB.Mondes. . -•.,• - -.- - , 

EJĵ ii. si. studia'tdi dimostraire.'ohe .̂ un j popolazione, diminuirà la proporclone 
errore li-credere 'ohe Wpr'Oporzioiià'dBl 
l'aumento della popolazione si mantenga 
indefinitaftìeiité IQ !.s,te'dko, tnentra lo 
Btraordi'oiilip auill'e;atjp 'delj^ popo.lazione 
é un fenomeno che si ossarva nella se­
conda ipe^à,4^l Siicolq .̂ picsoiè'.npl secolo 
presanta. Il Leroy Beaulieu ritiene che 
tutte lo nazioni giungeranno, più<c meno 
lentamente, a un periodo stazionarlo' di 
popolazione, "c'oBe -la ' FwSinbia,. e, ciò a 
causa delle infl'ùénz^ delJft civiUà de­
mocratica in oul,-„egliuiyjads .lai.aausa 
prinoipala deirindebolimento della nata­
lità/ -'.;•.>•• .-.-.-_. . •• • • 

Par provare la sua asserzione l'illu­
stre eooDomista francese esamina i dati 
che si hanno sulla natalità fra i diversi 
popoli europei a trova che la natalità 
va decreagendo a misura ohe si va dal­
l'oriente all'oopidento, e ohe mentre é 
altissima nei paesi, poma,la Unssia, più 
^tratti alle vaochio creden|s e ntle vec­
chia istituzioni, in quelli dova la demo­
crazia ha messe maggiori radici tocca 
il limite più basso, coma in Olanda, in 
Svizzera, in Francia. 

Parlando della popolazione ohe nel 
futuro potranno avere le nazióni del­
l'Europa egli fa queste previsioni: 

Risulta che la Frauda giungendo al 

della natalità russa; ma, se non sarà di 
800 milioni di anime in iin s'ecolóì la 
popolazióne dell'impero' russo ha parò ta 
probabilità di divenire formidabile nel-
l'intarvallo e di gidbgere, per esempio, 
a 250 0 a 30>) milioai di anima.' , 

Tutto il passato dimostra, l'errore' dei 
calcoli che riposano sul manteniménto 
indefinito della proporzione del'r'aiimenfo 
della popolazioha ohe si constata/.nei 
paesi 0 nella èpoche molto prblifféhe; 
la grandissima fecondità è, infine, nn êp-
oezionetemporepea nella vita dell'nm|i-
nità e di ogni è̂ riippo umano. Gósl^hon 
poS8Ìi[ùò'''a'ssaciai'si atUèrrori del gi^i-
rate Brialmont ohe vede «in 3Stf'an& 
la popolazionna deli'globo elevarsi' a 27 
miliardi sa la terra fossa in stato di 
nutrirla » a che « ammattendo .,ia'^pro-
duzlone del|o sussisteoze sarà'Insussi­
stente molto prima che la pijjiolaziana 
abbia raggiunto questo sviluppo» eoh-
òepisce vivi ' timori e prevede ' orribili 
miserie. Non sappiamo se, ' cai' tèmpo, il 
globo non potrebba nutrirà agèvolmaota 
da 20 a 25 miliardi d'uomini ; ma ai-
ouramente, senza prestar troppa (ade 
allo predizioni mira'polose dal ' itig|tor 
Betthalot, che pretende'di nbtrli'e'^tl 
uomini dall'avvenirs con piccola pallet» 
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tolo di prodotti chintioi minerali, se si 
sia secaplioemente alle seoperta più mo­
deste degli agronom', come D«bèrain, 
SohloesiDg e altri, il nostro piccolo glcibo 
potrebbe mantenere fuoilmente, quando 
fosso interamente coltivato, da 10 a Vi 
miliardi di abitanti, invece dei 1500 
milioni che paro abbia presentemente. 

LATESTÌA WÀNÀ 
Ogni giorno un delitto — i9 

vittime — La sicurezza pub­
blica in Francia — Il sacco 
di Vacher — L'astuzia dì un 
assassino e la semplioifà di 
un gendarme — Vittime dei 
pregiudizi. 
Di questa belva umana, di questo es­

aera reale di sui nessuna fantasia avrebbe 
potuta immag nare il pervertimento, di 
uiuseppe Vacher, l'iicciaoro dei pastori, 
di CUI tutta la stampa francese continua 
ad occuparsi, si scoprono ogni giorno ; 
nuovi e più nefandi delitti, delitti che j 
egli confessa con no oiniamo che non , 
si oompreode bene se faccia testimo- j 
nianza di un incredibile pervertimento, j 
0 piuttosto di pazzia. J 

I delitti compiuti cosi, senza una ra- < 
glene, per il solo piacere di uccidere, | 
di sgoziare, di mutilare, fanno davvero ' 
pensare ad un pazzo; ma la premedita- • 
zione con cui li compie, il sangue freddo, | 
l'astuzia con la quale sa per tanto tempo , 
sviare agni rioerca, danno bene l'idea di ! 
uu essere raglonacte e incredibilmente , 
malvagio. | 

Sono gi& 19 1 delitti a lui imputati, e [ 
ch'egli ha oonlessati in massima parte, j 
aggiaogendovi tatti i partioularl con no , 
ordine, una chiarezza da far atrabìliare. 

B non è detto obe la lugubre lista 
sìa chiusa, poiché sono ancora parecchi : 
di'litti misteriosi, commessi io questi 
ultimi anni nella regione ohe il Vacher \ 
aveva fatto teatro delle sue stragi, poco 
meno di un quarto della Francia. , 

L'ultimo scoperto è quello di un fan- ' 
oìul'lo di sette anni ; Enrico Uichel, tro­
vato assassinato e orribilmente mutilato 
in un campo, non lungi da Nimes, circa 
un anno fa, e di cui l'autore limasesem­
pre Ignoto, Farecohie persone furono 
arrestate' come sospette, ma poi, per 
mancanza di prove, dovettero essera ri­
messe iu liberti, e la cosa rimase 11. 
Ora tutto porta a credere che il piccolo 
Michel aia una delle vittime de! Vacher. 

Quello che o' è di più strano in tutto 
questo, è ohe un simile mostra abbia 
potuto campiere impunemente, l'un dopo 
l'altro, tanti assaesiot E notate ch'egli 
non cercava punto di nasconderli, che 
abbandonava i cadaveri lungo le strade 
maestre, ohe, compiuto appena un delitto, 
figliava il suo bastone e il suo sacco e 
se ne andava a cercare uu'altra vittima. 

Bisogna dunque dire che in una vasta 
regione di Francis, forse in tutta la 
Francia, ad eccezione delle grandi città, 
la sicurezza pubblica è assai poco sai 
vaguardats, e che gendarmi e guardie 
fanno assai male il proprio dovere-

A proposito del grosso sacco ohe il 
Vacher portava sempre seco, ecco ohe 
cosa conteneva. Un'armonica, una maglia 
da donna, una camicia di ilauella, una 
pentola di ferro, una cassetta di legno, 
un cappello di feltro, una roncola, due 
coltelli, un rasoio a una scatola di 
compassi. . 

Interrogato interno alla proveulenza 
di tutti questi oggetti, di alcuni disse di 
averli comperati, altri trovati, altri in­
fine rubati. Ma è assai probabile ohe 
siano rubati tutti, dal primo all'ultimo. 

Il Vacher è chiuso in una celia sepa­
rata e sottoposta ad una sorveglianza 
speciale, piìrchè già parecchie volte ha 
tentato di evadere. Quattro gerdarmi lo 
scortano, ogni giorno, dal carcere al ga­
binetto del giudice Inquisitore. 

Ha una memiiria meravigliosa; e si 
lagna ohe lo trattino da pazzo; «Dio si 
serve di me, egli dice, ma io non sono 
pazzo, non sono affetto da manìa reli­
giosa ; 10 devo vendicarmi I * 

Onsérvandilo cosi suparScialmente si 
direbbe ch'irgli si finga pazzo, ma che 
sia il più accorta di tutti. Ma ohi può 
dire che cosa passi in quel cervello f 

Ricondotto in cella, dopo un Interro­
gatorio, saluta le persone venute a ve­
derla, e in tono ironica eclama : « Toh ! 
TohI quanti gendarmi ! E! perchè f»roe ! » 

Vedendo il reporter del Peiit Bour-
gnignon che, dall'uscio, prendeva una 
fotogiafla del delicquente, questi gridò, 
levando miaacoiosaoieuta le braccia verso 
di lui: 

— Eh! vai non avete il diritto di 
farlo, sapete ch'è proibito! Ma ci tro­
veremo bene un'altra volta, e allora vi 
fotograferò io davanti a Dio, canaglia! 

E continuò a borbottare mentre l'u­
scio della sua cella si chiudeva dietro 
a lui, 

* * 
Par dorè un idea dell'impunità di cui 

godeva l'assassino, e della sua astuzia. 

ecco una storiella raccontata da Itti 
stesso, con un certo vanto. 

Il Vacher iiVtva appena fin t) d'ain 
mazzire una ragazza e se ne andava, 
eoa passo tranquillo, alla città p ù vicina, 
quando un gendarme, sulla sua bici­
cletta, lo raggiunse. Il gendarme aveva 
I connotati dell'assassino o correva sulle 
sue tracoie. Visto quello sconosciuto che 
se ne andava solo soletto, lo fermò o 
gli domai.dò: | 

— Bbi, buon uomo, avreste veduta 
forse un tiz o cosi e cosi, che sto cer­
cando per condurlo iu prigione? 

— Si, si, che l'ho veduta... E' andato 
da quella parte 11.. Se fate presto, lo 
raggiungete. 

- - Grazie, corro. 
E via come il lampo, sulla sua bici­

cletta. 
* « * 

Ma non sono i morti le sole vittime 
di questa belva assetata di sangue. Al­
tre va ne sono, tristi vittime degli er­
rori giudiziari e dell'ingiustìzia umana; 
sono quegli infelici, arrestati perchè so­
spettati autori dei delitti commessi dal 
Vacher, trattenuti in carcere per mesi, 
poi rilasciati per mancanza di prove; 
ma rilasciati, cosi, senza uu indennizzo, 
senza un campenao per quanto hanno 
dovuta soffrire, per il suspetto che con­
tinua a gravare sopra di loro, per il 
disprezzo del compaesani, per tutta una 
esistenza ravlnata. E cesi, nei luoghi 
piccoli ; quella gente ignorante non ca­
pisca come uno sia stato arrestato in­
nocente, continua a ritenerlo colpevole, 
lo disprezzs, lo costringe ad abbandonare 
il paese. 'Tal sorte è toccata a tutti i 
sospettati autori dei delitti del Vacher. 

E' triste, sopra tutte, la sorto di Ber­
nardina Baunier, di Saint Btienne-da 
Boulogne, arrestato.il 7 uovambro 1895 
e tenuto io seccata per vantidua giorni, 
come presunto autore dell'assassinio dal 
pastore Pietro Massut Pellet, Non è a 
dire l'ostilità che gli dimostrarono I suol 
compaesani, le persecuz oni a cui è sog 
getto tuttora. 

Il procuratore della Htppublica, di 
Privas, ha sorittu al eindaco di Saiut-E 
tienue per fargli conoscere coma fosse 
risultata completa l'inoucenza del Bau­
nier, e Incaricarlo di riabilitare il po­
veretto pressa la popolazione. 

Il sindaco si affrettò a convocare gli 
abitanti del luogo per dar loro Iattura 
della lettera'del procuratore, cui avrebbe 
poi fatta affiggere per le cantonate. 

I Ebbene, ai crederebb:f Nessuno ai è 
presentato alla chiamata del sindaco, e 
gli affissi sona stati stracciati immedia­
tamente, 

— Fino a che non avranno condotto 
il Vacher sul luogo, per f<trgli indicare 
il sito preciso dove il pastore è stato uc­
ciso e tutti i particolari del fatto, noi 
cuntiuueremo a oredare ohe il Baaoìer 
ne sia l'autore. 

' E aggiungono: 
; — Che liduoia possiamo avere nelle 

rivelazioni di Vacher, di un pazzo a cui 
' poco importa di addossarsi un delitto di 

più 0 di mano? 
I E, nella loro testardaggine di conta-
' dioi, non vogliono sentir altro. 

I CALJÉTÒOS COPIO 
' GroiuMlie friulano. 
' Oltobn (U19^. Vocgono oanitte da Udiu 

alflaofl famiglie di adoranti a TrisUno Savor-
gnano. 

. X 
f Un p«DSi«ro al giorno. 

I beni tlelU tarrs oi «ppartengonot ma noi 
Rpparteaìamo alla noiira aosoìooia: Bta a not 
duporro dai nostri beai, età alla cosoiama di-
iporre di noi. 

i • • X •.. . 
, ' Cogmaloui obli. 

Come preiarTare il pisua dalla sorrazìona par 
qualche giorno. 

Oli ai fa,darà un leggero principio di cottura 
in una piocula quantità dì aequa «alata entro 
nn vaso di terra. Lavciandolo in quest'acqua due 
0 tre giorul, » vedrà ciie cade ai fondo e ri ai 

' coDBerva perohè coparto di acqua aalata. 
X 

La aflnge. Scambio di eoDienanta. 
DMaverno wWN l'iuToahì, lettor ; 

1 Al fabbro eoll'iZ ò un vero teaor. 
i Spiegaaione dal monoTorbo profladente. 
1 PENTIMENTI (p0 n tt mm ii) 

ì ' >< -
\ Par finu'8. 
, Dal parrueohìera. 
) Un oiioDle appara con aspetto irato. 

— Fatemi aabito la barba. 
— E i capelli ? 
— Me li strappo da mo. 

Penna, g Forbice. 

j3^eis'--

ALBERTO RAFFAELLI 
GHIRUReO-DENTISTA 

DEhl,n SQUOLR DI VIENNA 

Yisite 8 woltì ialle ore 8 alie li. 
tmm» - Vis del Monto, 12 • K7iUue 

PROVINCIA 
(Di qua B di là dal Judri) 

Glvldnlc, 27 ottobre. ' 
£pica e lirica. 

Ho Ietto l'altro giorno nel Secolo di 
Milano un articolo del nostro avv. Carlo 
Fodrecca sull' Xl° centenario di Paolo 
Diacono, nel quale è anouoziato e ò ohe 
si prepara a Cividale per quella solenne 
occasione. 

Non è veramente un programma uf­
ficiale, né specificato parte per parto, 
né prabsbilmonte definitivo; ma credo 
che — partendo da uno dei membri a 
bum diritto più autorevoli del Gamitato 
preposta a tuli festeggiamenti — debba 
ritenersi esatto almeno nelle linee gè 
nerali. 

Avremo dunque, -itiiiindo a.inuncia 
l'avv. Podrecca: coocorsn di rappr>4anu-
tanti delle p>ù insigni Università d'Eu­
ropa a di altri istituti ed accademie di 
scienze e lettere; pubblicaziune di una 
Guida di Gividale, cui sta attendendo 
il dottissimo cav. Orlon, adi lavori sturici, 
atuografloi, linguistici, In relazione al 
tempi e all'opera del Warnefrido; pub 
bliouzione integralo del preziosa codice 
delle « Qosta dai Longobardi », ohe si 
custodisca nel r. Musso; riproduzione 
di una rappiesentaz'ooe sacra del 1304; 
funziona religiosa nel Duomo; e final-
mente « tall'ulto di uoa torre della vec 
< chie mura, su di un piedestallo di 
< oreti del Natisone, in vista alla sta-
« zione ferroviaria, grandeggerà la fi-
< gura del frate cancelliere del re Da-
< siderio, che con la sinistra legge la 
« sua istoria immortala e con la destra 
« addita le vette delle Alpi dalle quali 
« Alboino contemplò tanta parte d'I 
t talìa ». 

B fermiamoci un po' a tirar flato. 

Il programma è bello, grandioso, at­
traente, artistico, epico. Urico; m;, di 
grazia... e i quattrini pir attuarlo?... 

Sarà un dettaglio, ma mi pare che 
sia un dettaglio non trascurabile. 

Lasoiama stare tutto il resto — che . 
non è poco —• e discorriamo un po' de) j 
monumento a Paolo Diacono. j 

Per la base, ai sarebbe provveiutu ; 
abbastanza economicamente, non una 
torre della vecchie mure, ch'è giàbe.la 
e pronta, e con ceti ilei p'itrio flnm", 
che abbiodano nel letto del medesimo; 
ma, e la statua? j 

Per una statua chi deve grandeg < 
giare — secondo dice l'avv, Podrecca > 
— sia essa di marmo a dì bronzo, pen- | 
aate voi che al possa cavarsela con meno , 
di uoa quindicina o ventina di migliaia ' 
di lire?,.. .Sempre che ai tratti, bene i 
intaso, di una statua, non già di nn >. 
fantoccia da spaventare i passeri i I 

la lo so, ottima concittadino Podrecca, ! 
ohe VOI le avete già coniate — o lito- ^ 
grafate, sa si vuole — nella vostra far- \ 
Vida fantasia, queste parecchie migliaia ' 
di lire che occorrono ; ma sventurata- i 
mente è una moneta che non ha coreo ! i 

Ma, autaiesso pure (poiché siamo nel j 
mondo doi sogni, stiamici un istante) 
che 1 quattrini ci fosaaro, vi ò un'altra 
piccola difficoltà di mezzo, che mi per­
metto dì far presente. ! 

Salvo errore, siamo ora alla fine dul-
l'ottobre 1897, e i festeggiamenti per 
Paolo Oiacono sono indetti pel settem­
bre 1809; quindi appena ventitré m^sì 
su per giù CI dividono dall'c-poca in cui 
Is statua dello storica dei Longobardi 
dovrà essere a posto e grandeggiare ' 
eccetera, sulla torre eccetera. i 

Non sarebbe già un po' tardi per . 
bandire un concorso, scegliere un arti- , 
sta, dare la commissiona? > 

Il concorso non si può aprirla a chiù- > 
darlo dall'iiggi ul domani, occorreod ) 
un tempo noi br-ive par la prepiraziooe t 
dei modelli ; poi bisogna esporre, stu­
diare, confrontare i model!', per fare 
uoa buona «calta ; in fine ci vuole il 
tempo più luogo per l'esecuzione e ool- ^ 
looamento a poeto del lavoro. ' 

E sa noo si troverà un irtista che si . 
adatti ad accattare per la sua statua . 
il piedestallo immaginato dall'avv. Po- ' 
drecca, che non è scultore nò archi­
tetto; ma se ogni concorrente vorrà 
invece creare, oltre alla statu", anche 
la base, che non è un acoessorio, ma è 
parte integrala, nell'armonia di un mo­
numento ? i 

Ci vorranno altri quattrini, sa non 
altro tempo !.... 

Eh, altro che statue!.,. 
Io mi chiedo non senza una legittima 

cittadina preoccupazione, dove trave­
remo i quattrini necessari per accogliere 
degnamente in questa occas.one tanti 
ospiti illustri, connazionali e stranieri, 
a dar loro da mangiare il meno friula­
namente possibile e da dormire in oon-
venient! oubioali; io mi chieda coma 
potremo pagare la spesa dalle varia 
costose pubblicazioni che souo annun­
ciate, della rappresentazioni e cerimonia 

c i ^ i a religiose, dei banchetti, mnsiobo, 
teatri, ricevimenti, «carrozzate, fuochi, 
luminarie, eco, che certo non manche­
ranno. Altro ohe statue! 

Poiché questi povera ciimaiielU', oivì-
dalese ò ormai troppo mu ita, da troppe 
mani; nuove miingitiirs sono In vista 
(la bagataPa di nn acquedotto pei quale 
si ininacoia di spèndere chi dica tra a 
cbl dica 0 nqua centinaia di migliaia di 
lirell); e, dalli a dalli noiiza rimetterci 
di nutrimento, anche le mammelle delle 
vacche grasse sognata da Giuseppe io 
Egitto, finirebbero coli'csaurlrsi I 

Non mi dissimulo'che la mia'iroce 
riuscirà molesta ; ma se tutti, prima di 
dire una verità, dovessero preoccuparsi 
che potrà dispiacere a qualcuno u a 
mi'lti, la verità non si direbbe mal — 
e il dirla non è aempre inutile. 

Seneoì, 

Le disgrazie del ciclismo 
Un uniclale ferito. 

FalmaiMiva, 26 oftobrt. 
Oggi verso le 3 pom. accadde un caso 

ch'I poteva aviire griivissime toosegueuze, 
Il sottotenente Bisi, dalle compagnia 

di fanteria qui di stanza, ritornando in 
bicicletta da Udin\ ai scontrò a Santa 
Maria con uu carro, nel quadrivio pe­
ricolosa formato dalla strada provinciale 
che attraveraa ad an alo acuto la via 
interna del paese. 

La curaa del velocipedista era fortis­
sima, ed in discesa, e quindi 1' urto fu 
tremenda. Accorgi i presenti, sollevarono 
il povero Bisl e lo portarono nell'osteria 
del signor Pietro Tempo. 

Giunsi sul luogo pochi minuti dopo il 
fatto, a trovai il medico dott.'l^ozzuli, 
che prestava le primo cur? al ferito, che 
aveva perduti i sensi. 

Rinveoato a fasciato, fa collocato nella 
vettura dal dott. Zizzoli a condotto a 
Palmanova. 

Lo stato del ferito appare stasera sod­
disfacente, a meno che noo vi-siano le­
sioni Interne. Esternamente non ha che 
una larga ferita lacero-contusa alla fronte 
e diverse ammaccature io varie parti 
del corpo. Àuguri di pronta guarigione. 

La b oicletta r'mase frantumata. 
• W. 

Luigi per ingiuri') alla guirdia boach'va 
di Spillmbargo Urinerò Francesco, 

U n n r i b a l t a t a - .Siriirivio dn Go­
rizia che lunedi sera la masaai^gilrìa 
cho fa il viaggia da Piazzo a Gorizia 
e viceversa, si t.'ovava sulla strada fra 
Piava e Canale a- scendeva varco la 
città, per ess^ra a Gorizia Còme sempre 
alle 8 e tre quarti. Nella vettilra vi 
arano parecchia, persone, e, fra-queste, 
due maritati di' quel- giorno in viàggio 
dt nozze. Q'ianl'eoca, per il gran pesj 
di colli, la greve macchina si rova 
solai 

Cadono colli, 'passeggeri, eco. La ipo 
Sina, giunta in citlà alle 10 e m-zza di 
sera, dovette subito andare all'ospitale 
dove le si fecero tra sutura alla fronte. 
Il postiglione s! fece mala all'ocaochio. 
Una guardia di finanza riportò pure 
oontusiunl. Il sjlo eposo rimase illeso. 

LA spaxioaa, «toriolla.di un 
tappeto. Itlcompareia acca-
a a t r l c e » Lunedì verso mezzogiorno, 
alla signora E'ena Z-^nnaro, abl tanta in 
via dal Pesce n. 3 a Trieste, si; pre­
sentava una donna sulla trentina, di 
media statura, con viso rotondo, occhi 
celasti, capelli b.oudi, che indossava un 
vestito rosso. 

Disse di chiamarsi Caterina Zinelll, 
di avera treui'aoui, d'essere friulana, di 
Cividale, ed offri i suoi servigi alla si­
gnora, sapendo ohe cercava una doma-
atica. Balbi un libretto di servizio, dal 
quale risultava che ella aveva servito 
onorevolmente in parecchio case. 

La aignora si fece lasciare il libretto 
e l'invitò a ritornare l'indomani per 
sentire la risposta. Su di ciò la dome­
stica se ne andò. 

Poco dopo la signora Zeniiaro, ritor­
nata nella stanza in cui aveva ricevuto 
la donna, notò con grande sorpresa la 
sparizione di un tappeto da tavola del 
valore di 5 fiorini. 

Sospettò subito che a commettere il i 
furto fosse steta la donna, g'acchè dal 
momento della sua uscita fino alla sco­
perta dell'ammanro, nessun estranea era 
entrato in casa. 

Martedì mattina la signora 2?onaro 
passava per via dello Beccherie, quando 
iu un negozio vide in mostra un tap 
peto che riconobbe subita per quello a 
lei rubato. La signora si rivolse al veu-
ditore e seppe ohe egli lo aveva com­
perato per pochi soldi lunedì nel po­
meriggio,' da una persona' sconosciuta. 

La signora Zaonaro, armandosi di fi­
losofia, ricomperò il suo oggetto pagan­
dolo 70 'soldi. Rincasata, rimise su'jito 
il tappeto sul tavolo. 

Fuco dopo fu «onsto alla porta. Era 
la Zinalli, che, puntuale all'appunta-

L a r o b a degl i a l t r i . Ignoti a 
Comeglians rubarono un agnello dui 
valore di lire 13, cha stava pascoland >, 
in danno di Dalia Pietra Qiov. Bati. 

— Pure ignoti, di notte, a Oordenoua 
dalla casa di RafTiui Maria rubarono 
formaggio e salami per lire 28. 

"ODYHE 
(La Città ej[ Comune) 
A propos i to de l l e c i r c o l a r i 

B r a n c a . Ieri, dietru suggerimento di 
uno dui nostri Deputati, un contribuente 
cittadina si è presentato dal elg. Agente 
superidre. delle . Imposte, allo scopo di 
venire ad uu concordato aull' aumento 
di reddito ultimamente Inflittogli. 

Come ò naturale, il contribuente espose 
la ragioni per la ^uali rileueva di essere 
ingiustamente tassato; ma per tutta ri-
spoata il aig. Agenta aupar-oro disse : 
«Queste cose la dice lai; quindi è ma­
glio che vada a ripeterle avanti le Oom-
missioni di prima a saoouda istanza^ al 
quale scopo può ricorrere antro vanti 
giorni dalla Intimazione dall' aumooto ». 

Al contribueuta non rimase 'che rim-
beccare al sig- Agente superióre'- ohe 
di tutti questi suoi diritti egli era cou-
sapevole; quindi prendere il cappello 
e andarsene. 

Qui é da domaodare se abbia da es­
sere lecito ad un ministro di turlupinare 
i contribuenti colle fampse circolari'o cui 
non m^nocelebri telegrammi ai deputati, 
quando gli agenti del Governo fanno iu 
pratica tutto il rovescio? 

Non sarebbe-ora ohe annlie al Governo 
CI fosse, un po' più di serietà a moralilii, 
a, promettendo meno, si mantenesse e 
facesse mantenere dai propri funzioniri 
gli ordini ohe ai sono impartiti? ' -> 
. Altrimenti operando, è proprio ilbaso 
di ripetere cha ai vuol solo gettare poi -
vare negli occhi, e ohe la parola dì un 
ministro vaia.... quel tanto che si veda 
alla stregua dei fatti. 

S p e s e d i s p e d a l i t à . Telegra­
fano da Koma che la Cim'missiona' ó^r 
la spase di spedalità si è rii^oilà iéq'a 
Palazzo Brasohi, sotto la presidenza ;4el-
l'on. Booasl. '.', * , 

La Gommiasione.discusse intorbò'alji 
questione delle spésa por le doiina col­
pita da malattia celtiche e ricoverate a 
scopo di'profilassi. Stabi ì i criteri di mas­
sima circa il rimborso; riuiriando ad 
altra riunione di cancr'etaméuto delle 
proposte definitiva. 

Cose de l la s l n a t i x l a . Telegra­
fano da Roda ohe l'on. Fani ha inviato 
una circolare alla magistratura, racco­
mandando ohe i ricorsi, per i quali viene 
suspesa la eaecuziona delle sentenze, 
siano istruiti eoo maggiore soltectudine, 
perchè il Ministero- possa affrettài'e 
le decisioni, e che in ogni caso non si 
oltrepassi il termino di-tra masi, Prega 
di trasmettere, spirati i tife mesi, l'e-
lanco dei ricorrenti par la graziai par 
dare d'urgenza i necessari provvedimenti. 

C o s o S C O l a a t i c h e . Telegrafano 
da Roma che l'on. Godrunchl. ha do-

mento, veniva a sentire la risposta. Ma ! mandato agli ispettori scolastici, una par-
aveva appena posto il piede uella.atanza, | ticolareggiata relaziona sull'andamento 
che, vistò il tappeto aiil tavolo,'sgranò ; didattica disciplinare dalle scuola. La 
gli occhi-per la sorpresa, fece un ra- | relazione dovrà Cjsaare spedita al mini-
pido front'indietro, e giù a precipizio per , stero dell'istruzione entro il 31 gennaio. 
le scale. La signora Z-ionaro non ebbe 
bisogno di altri indizi per confermarsi 
nei suoi sospetti, a si recò alla Direzione 
di Polizia a denunciare 11 fatto, depo­
sitandovi il libretto di aervizio abban­
donato dalla domestica. 

Va notata però cha, mentre le cac-
ciatrice di, tappeti è bionda con occI;,i 
celasti, nel ' libretto i connotati .de|[a 
donna a cui esso è iiitestatu (Giuseppiba 
Citerloa Ztnelli) sono : capelli castagno-
scuri e occhi grigi. 

I n g i u r i e . Vanne denunciato 
Viotto Domenico fu. Domenica da Por­
denone, per avere ingiuriata la guardia 
municipale di quella città, Viotto Sante, 
nell'esercizio delle sub funzioni. 

— Venne pare denunciato Msnegoh 

P e r 1 r e d n c l da l lo p a t r i e 
b a t t a g l i e . 11 Municipio di Udine-ha 
pubblicato il seguente avviso: " ' 

>-<La. locale-Società dei veterani a 
reduci dulie patrie battaglia sta adope­
randosi per far iscriverà nelle tabelle 
commemorativa depositate nella Torre 
di S. Martino i nomi dei cittadini friu- -
lani che presero parte alla guerre d'in­
dipendenza dal 18'18 al 1870. . < 

Per tale scopo ed in seguito ad- inte'-
rassamanto dalia R. Prefettura, il sotto­
scritto fa invito a coloro che ebbero 
l'Invidiabile sorte di contribuirà alla 
redenzione nazionale s che - risièdono 
In questo Comune, di presentarsi slI'Uf-
fiaio Municipale d'Anagrafe, non oltre 
il novembre p. v., per fornire qualle in-

http://arrestato.il


J L F R J U L I 
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dioasioul ohe In propatito vengono chie 
ut» dalla sod'lettn poiiinttioH S^joieti». 

Oarn.{e|«!ll«t|^a niUltnre* Sta 
maue- '̂̂ fib» ìtttigo'la ~niirtetièa"dii U'tiDe 
(p^fiii Venezio) per Rrdenoue degli u(-
^0tali ohe prendono parto alla gara ci-

.,oli8t:ca. Anziohà oinqna, ooma annun-
oiammo, ne partirono solamente quattro, 
uno essendone insppdito per mtlattia. 

A Pord'éàone verri offerta ai oiollsti 
una oolazìóna a cttr<i del mnggiore oav. 
Salaria, rasatosi colà col primo treno 
di stamane ad attenderli. 

I l c a v . . V i o r a a l . li Secolo XIX 
. di Genova reca un somigliaute pupa:-
. zettu di questo egregia magistrato, «he 
'.{u luDgameote giudice stimatissimo presso 
'̂ il noair6 Tribunale, e al pupazzetto ag-
;gÌDnge questi cenni : 

« Oli avvocati costretti per necessiti 
di vita a dimorare parecch'e ore della 

.'giornata nel corridoi e nelle aule dai 
-fFiiippini, sono addoloratisalmi di sapere 
Óbe il oav. Fiorasi è stato trasferito da 

.'Roma, a. che verri tra breve a presie­
dile Il nostro tribunale, 

tJtbtgaVi Fiorasi è un magistrato che 
godé'a'iKoaia lA.atima di tutti, per la 
nerp Tdiegrlti del suo oaiCattere Indi­
pendente, di cai ha dato prova nei vari 
processi"da-lui presieduti. 

Fu lui ohe diresse, e >ii serena e aoi-
veraalmente lodata imparzlalitì il fa­
moso processo dei libri M raglia, sul 
quale non è ancora detta l'ultima parola, 
Via lui a regolare la discussione nel 
Don meno famoso dibattimento tra l'ono­
revole Oiaoomioi e il Commercio ila-
liano, 

Veneto, puro sangue, quando ha il 
capo coperto dal tocco, si direbbe uno 
di quei pupazzi che fauno paura ai ra­
gazzini, scattando con noa molla dal 
coperchio di .noa scatola ; ma, a sentirlo 
parlare, sembra un perfetta perso­
naggio goldouiatio, tanto più ohe non 
gli dispiace d'io&orare il suo dire con 
qualche gustosa barzelletta. 

K stata per molta tempo giudice 
Istruttore, e la lunga abitudine dell'istru-
ìsioue fa qualche volta capolino mentre 
si discutuBo i processi ch'ei dirige e dei 
quali fu il riassunto con una imparzia­
lità lodevole non meno ohe con mera­
vigliosa chiarezza. 

Poichò da tutti si dice bene- di que­
sto magistrato, siamo beo lieti di averlo 
tra noi >. 

M a n ì a a i u i c l d a . I l t e n t a t o 
« u t c l d l o d ' u n a s a r t a » Martedì 
vèrso le se! del.pomeriggio, un giova­
netto, figliò alla purlmaia della casa 
D. .16 in. via di l i borgo a Trieste, si 
ifecava all' infermeria 'Travea ad avver­
tire che la sarta Domenica GaraièlJi, di 
anni 24, da Udine, abitante nella casa 
ti)dettsi,,..s'f6va ' fVangn'gìato lina - pozione 
Venefica. 
.•.-;; Il signor Treves, telefonicamente, av-
vurtì della cosa la Quatdia medica, poi 
accorse sul luogo. 

La candidata al suicidio, ana giovane 
bruna, stesa sopra -tta letto, attorniata 
da motte persone, dibattevasi io convul­
sioni; una bava nerastra uscivale dàlie 
labbra, meatra l'alito emanava un forte 
odore d'acido funicu. Non passò mollo 

l", I 

a seguirla. laterrngito, fu poi subito ri­
lasciato in libertà, 

Bello In pi^lglone» l̂ ri seni 
Padova venne Mrsstato Gildo Bel 
che assieme a e r"i Ferrari Ferruco a 
teneva un'Ap-^" r-it di (Mibblicità e <l > 
qualche t'ìmpo (iihit''n-v' il perlo'*! 11 
setliiDii! u' ) Pnl- oeu/i- C 1 il Bello e r • 
il Ferrari sono uaputiti di truffa con 
tinnata di 13 boiclette a danno della 
ditta Oarlo Venturiol. 

Il Bello era ronoscintìssimo a Udine, 
ove tenne Agenzia di commissioni, pub 
blidò ui' f̂ Ifirit-ilH ili piibb'ìoità, f̂  ùi ul. 
timo fu ammioistratore del defunto gior­
nale L'Araldo. 

Delle biciclette truffate, e ohe i due 
soci avevano vendute, dieci furono se 
qaeatrate. 

Il Ideilo si dichiara vittima del Fur-
rari, il quale pres? volo, 

Flirto,» Bcuedetto fu Gi.useppe Gen' 
trono d'anni 52,' rappresjiitarite'dè'tla' 
ditta in vini Pedotti, abitante fuori 
porti AqBilpjs al n. 87, denunciò ohe 
ignoti gli rubarono i finimenti di un 
cavallo perii complessivo valore di Uro 30, 

P i c c o l o i n c e n d i o . Alle 6 e mozza 
di ieri sera mentre l'arrotino Barnabò 
Òiovaoni, abitante nella casa In via Boi-
Ioni 0.0, di proprietà dei signori Telimi, 
ora intento a far onocere la polenta, che 
doveva servire per la sua cena, s'appiccò 
il fuoco al camino. 

Il Barnabò, accortosi di ciò, pronta­
mente con una scopa bagnata d' acqua 
e introdotti nella canoa del camino, 
riusoiva a spegnere l'Incendio, 

Avvertito il vicino corpo di guardia 
del pompieri, r '̂Oarousi sul sito duo i'essi, 
ohe dopo una visita al camino fatta da 
sopra il tetto della casa, se ne andarono, 
nulla avendo più da fare. 

Ma la polenta frattanto era andata 
a male! 

T e a t r o M l a o r v a » Serata osila-
raotissima quella di ieri, e teatro affol­
lato. Il signor Berardi nelle varie pro­
duzioni ha superato s& stessa — ch'è 
tutto dite — e fu dal pubblico colmato 
di applausi e chiamate. 

Questa sera si replica il bel program­
ma di ieri, traiiuu che, in lucgo di 
Frale Mollicone, M diirà la zvr.ie^a, 
nuovissima per Udi:je, Terra e Mare. 

I Ultima rappresentazione. 

; C i r c o e q u e s t r e Z n v a t t a . 
lerseca il solito concorso ed applausi a 
tetti, gli artist'. 

Questa sera alle ore S e mezza erande 
rappresentazinne con lotta fra il May-^r 
ed un Signore « con le regole pre­
scritta dalla-scuola greco romana >. 

Ultime rappresBUtazioDl. 

J B o u d a c i t t a d i n a . Prngr.imma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina eseguirà 
oggi 28 ottobre alle ore 7 pom-, sotto 
la Loggia municipale : 
1. Marcia « Tiro a segno > 13eretta 
3. Wa'Izer «I mini ainiri » Fh ibach 
3, Sinfonia « Fra Diavolo » Auber 
4, Fantasia «Hldgar» Puccini 
5, Dut-tto finale ultimo «Aida •'Verdi 
3. Galop « Bicicletta » Burgmein, 

A i H t t n s I 

GARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
71o MeioatovoooUo « Qavcnr 

L i b r i <ll t i i s t n per le il Scuole 
Tecniche u p-r io Scuj'a lìleui-'iU'iri con 

lo Boonto del dieci per oento sul prezzi 
stampati. 

O c c o r r e n t i c o n a p l e t l per la 
scritiura nelle Scuole Blomentari ma­
schili e femminili ai seguenti piezzi ri­
dotti : 

Classo I , . . , L i r e 0 . 0 5 
» a . . . . » 1 . 3 5 
» III . . . . »- 1 , S 5 
» IV . . . . » » . 0 5 

» V . . . . » a. io 
L'bri scrivere ad un filo, pagine W, 

formato usuale a qualunque r.gatuis, 
carta greve Bàtlnittft e coportloa stam­
pata -, , C e n t . aVi 

Detti a due fili con car­
toncino greve figarat') » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
greve satlnAta » S 

Detti a due fili con car­
toncino greve >^ 1 9 

(brande asaortlmeato oggetti da dl-
Bogno e di owoellerla ft prezzi da non 
tenere cenoorrenza. 

Osservazioni meteorologiciie-
Stazlone di Udine — K. Istituto Tocnico 

appa i-tameoto in -se-- che giunse sul luogo II.insdmo, il quale, 
assistito d.igl'iofermieri tentò dì prati- | coudo piano nello Stabilimento bagni 
care il lavacro dello stomaco, ma la } . ^ . _ _ ™ m « ™ , « . 

...giovano oppose accanita resistenza, graf- ; 
landò e mordendo quanti le si avvici- ' 
navano. Allora, con una lettiga dell'in- < 
fermoria, ella venne fatta trasportare 
all'ospedale, ove il medici d'ispezione ' 
con non poca fatica riuscì a praticarle ) 
il' lavacro, ponendola cosi fuori di pe- ! 

''ricolo. i 
.'• Un anno fa la Garnìeili aveva con- { 
inatto relazione» amorosa'''con va tàvo- ' 
leggiaute, col quale visse nei primi tempi ! 
in perfetta armonia. Nel carnovale scorso i 

•però egli rimase privo di occupezione, 
. e, dopo tre mesi di vane ricerche, riuscì i 
a'guadagnarsi qualche soldino lavorando ' 
in un Caffè, ma soltanto come avventizio. ' 
La Carnielli aveva tentato di por fino 
ai ŝ upi giorni furante II tempo la coi 

'l'amante- era diibcoupato, ma egli 'èra 
riuscito a strapparle di mano la boccetta, 
che ella aveva già appressata allo lab­
bra, e in quella occasione, anzi, il liquido 
corrosivo, rovesciandosi sulle mani di lo), 
gli aveva' cagionato alcune corrosioni. 
Disgraziatamente, aooha un gruzzoletto 
di denaro, poco più di un centinaio di 
Uorfuli ch'ella custodiva con cttrà spe­
ciale, .durante il tempo in cui il tavo­
leggiante era disoccupato, era stato con-, 

'samato per vivere. 
lersera, dopo un diverbio con l'amante, 

.mentre questi ,er8 uscito di casa, olla 
'trangugio uu^quantitativo di acido fenico 
contenuto in una boccetta. La sua lo­
cataria se ueaooorsa poco dopo e invocò 
soccorso,' sicché in breve tutta la casa 
fu soBsopra. Il resto è noto. 
, Essendosi poi sparsa la voce che l'a­
mante della ragazza, pur avendo veduta 
ch'ella'trangugiava l'acido fenico, si fosse 
allontanato, l'autorità di polizia inviò 
nel 'Caffè in atti il giovanotto era in 
servizio, una guardia, la' quale lo invitò 

Non c'ò hessuna prospettiva 
di acc-Qnioda^Qntu. 

Si'tf'ìTii5*che,"'«e Candia non 
sarà, panificata o itro l'inverno, 
essa divenga la acintilla di una 
nuova gtierra nel'a futura pri-
raavorn. 

Oomere commerciale 
Sete. 

• Milano, 27 ottobre. 
Bsiste sempre una saffioente corrente 

di domande a gli affari trattati furono 
parecchi, benché II continuo distacco 
tra le pretese n I» offiirte ne abbli di­
minuito lo sviluppi. 

In coinpItìHao lina abb'.Tin'T vari'iz'mii 
irtiia sitiMZl-'Mie r.,! i prf̂ zzi si ma tte't 
gonfi ntszlouani rs-stiimlo l'opinione sem­
pre buona per l'avvenire. 

n - 10 • 1897 ore 9 ore 16 ore t i 28 
ora B 

Bar. rid, a lU 
Altom. 1U,10 
livatlo dil mara 701.6 760,) 781-7 76:3,9 
Duldo ralativo 69 41 83 (io 
Stata ilei aiolo •ar. ssr. aer. Bar. 
A«qaa oftd. otoi. —, — —, — 1 ( dlratlona 
|(ve!i>i)iUkkm. 
TsniL asQlìgr 

«H E E NB 1 ( dlratlona 
|(ve!i>i)iUkkm. 
TsniL asQlìgr 

1 8 a 2 
1 ( dlratlona 
|(ve!i>i)iUkkm. 
TsniL asQlìgr U.tl U.8 3.8 9,7 

^">»'P«"''"»J minima 6.0 
Tamporatura minima all'aporto i.O 
ZkMM prtlKAilt: 
Voati fraulii •etiegtrionali, Clalo geusralmanta 

•orano. 

1 
La questione africana. 

Tolegral'aui) di Ronoi in data .di ler 
sera nWAdriatico: • • ' ••• 

« S I anouncia ormai senz-i riser'vo che 
l'on. liudinl ha deciso di ubbaudcnare 
in via definitiva tanto il pr^igettn del 
voto plurimo, quanto qu'illo del domi-
ci'io coatto. D, queste intenzioni del 
presidente del Consiglio.già si parlavi 
da parecchio tempo, e trovano la loro 
naturale spiegazione uel sua proposito, 
non dissim-ulato di accostarsi maggior­
mente alia parte liber-ile, che si'sapnva 
ben'ssimo decisumente contraria a quelle 
due proposte. 

Per la soluzioni) della qusitioan afri 
cena, posso assicurarvi ch^s sooipre in 
corrispondenza col peósiero delle fra­
zioni di Sinistra, l'on. Ru Imi si ininterrà 

oti. 97 ott, 28 
97,90 88.— 
D8,- 98.10 

ioa.eo 106.9) 
99,V, »».'/. 

823,— »8.— 
307.- SOS,— 
496.-- 498.--
606.— 607. -
440,— 440.— 
480.— 480-— 
016.— 618 -
ic -a . - loa,--

808 VI 810, -
l«6.— 186.--
leo.— 180.-
84 50 34,60 

IS60.- 1860.--
Ì6i.- Ml .— 

66.- 6 6 -
712 — 718.— 
618 — 517.— 

106 37 106.40 
1S0.40 130,V. 
36.66 S0,64 

ai.'/. 
1 110.68 110,62 1 110.68 

«1,07 j ììl.07 

Bcilettino delia Borsa 
UDIKB 23 ottobra 1897. 

Ila!. r> VI wataatl 
« fino masQ . 

Oatta 4 VI ex coupons * 
Obttll̂ oitAOl Asnc nltiilfa. 5 -̂̂  

<91>iJ>ll)|rxaa»ni 
f«novlc motidionaU ex . . . . 

> 8 ' / , Italiano ox ooap. 
F'on^iarìa Banu d'Italia 4 •/> 

. . > 4 V. 
» 6 VI Banao di Napoli 

Fairovia Udlae-Pontobba , , , 
S'onde Cassa Riap. Milano 6 Vo 
Prr>.t:ti Pnriaoiii di UiUao . . 

Haaea dMtalia ox conponi . . . 
-• 4i mina 
« Popolaro IMulatttt . . . . 
€ Ooopara'tva IJdIneia . • 

Ctftonlfialo Udinoaa ex Ooap- . 
• Vanoto 

Soslalii Tiauvia di Udir,o . . , 
•* Forr. Moridion. ox aonp, 
• • Mtilìtan. ox aour-

4'ataill^s « v « I i u t e 
Prancia «hi^u* 
Gt̂ rmaslA . ' . . . w 
Loniin • 
Avcurla Hitnaonota . . . « 
Corona i ^ 
tlH"'iloonl -< 

.-. ililSlIWì iilfi»!t-..<iî JH 
Chì^fir.* ^i^ri3ì 49. ttOTt}.jns 0.),10Ì 93.-t'2 

Il cambia dei OBrtiflcati di pagamento 
di daaii dognoali è flsbut') por oggi 
a 1 0 S . 4 3 . 

DQÌGO graBiìe Assortito Denosito 
CORONE MORTUARIE 

presso la ditta 

G I U S E P P E HOCK?i 
IH quale, trattando l'artìoblo speciiilt'^in 
corone mortuaria, o rroci in ghl8a,y*r-
niciate e dorate, può offrire il più tfa-
riato assortimento nei suddetti artiooli 
a prezzi da non temere concorrenzav 

Tiene puro un ricco deposita di nastri 
con e senza frangia d'oro. 

Le commissioni dalla Provincia W -
gono eseguite colla massima sollecitudine 
n puntualità. 

il comm. Ciar lo S a g U o n e , moitoo 
di S. M. Il Re, ed i .'ligaori comm. ftinigl 
O h i o r l c i , cavaiior prof. l U e c M r d o 
T e t l » oavaliar prof. P » 'Va D o n a t i * 
oav. dott. C n c c i a l n p l » cav. prof. O . 
n C a g u a u t , cav. d o t t . a . Qalri«!o> iu 
congrega, tutti di Uoma, od in segntto 
a splondida risultanza ottenute, hanno 
addotiato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO . 
L'ACQUA 01 PETANK 

per la Qotta, Konolla, Oalcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 i n e « l n s U e d'Olio 
6 3 d i p l o m i d ' o n o r e e eoa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV CoÀg)n»sso 
sslantlflco internazionale Prodotti cmitdci 
eoci, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonceasioaario por l'Italia A. "7. Kaàdp, 
Udine. • r 

Si vende iu tutte le drogherie' elti-
maoie. , , , ' 

Al Egli mum BEA 

Corone mortuarie 
dilietallo^Goalfion Dorcellaiia 

in 

Grandioso a s s o r t i m e n t o 
d » L. » a L. aOO ruuti 

Presso il mm ùm^m il Qmm M. 

AK'X'ONIO AHOliU lerant* lospoaiallil!) ' 

CTTHA Bisoà^ 
di fare una cura ricostituente ric&rria 
con fiducia al F B R R O P A O L . l 4 H . l l 
ohe travasi iu tutte le farmacie^À-iire 
VXA la bottiglia. 

a b a a e d i c b i n a 

I 
senza distruggere lo soisilta 

dello Stabilimento farmaceutico Ci Gas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattio cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » BO : 

Si vMi-'lo pressa l'Àmmlnlstrazionsid'Bl 
giornale IL FRIULI- ,''.'. ' 

ripBtutnmcQto j 

Ieri mattina allo uro 3 e mezza, dopo 
lunga 0 penosa malattia, munito dti 
conforti reiigiiisi, cassava di vi'fero 

HassiulDO Ficco IH kAm, orefice 
nell'ntà d'a'ini 2'i, 

La madre e lo zio, addoloratissimi, 
ne dà.iino il triste annunzio, 

Udine, 88 ottobre 1897. 
I funerali seguiranno oggi, giovedì, 

alle ore 3 e mezza pom., partendo dalla 
casa N. 6, vìa Ronchi, alla Chiesa del 
Carmine, 

Dopo aver molto sofferto, sempre spe­
rando in una prossima guarigione, ieri 
si spense la giovane ,vita dì 

A f l n s s l m o P i c c o . 
DI p'icu superati i quatti-o lustri ci 

lasciava Ideili) s^oofurto peus^ido ohe 
a lui invece di arridere le gioio della 
sua eiA, il fredlo av-iHo gli t-i schiu­
deva. 

Fu d'indole mite, modesto astiai e non 
porrotto ancora dall'ambiente: plii che 
un ragazzo, sembrava già la pensasse 
da liomo maturo. 
" Era amantissimo della sua buona 
marnm,'! che in lui riponeva ormai ogni 
siia .speranza-; ma beo altrimenti era 

rreoiovìb le nello Ideo 
manifestate alla Gsmorn. 

•VI aggiung'), pir inrorra zioai avute 
dà fonte inccoupibilc, ohe nlla r.aperta'a 
della Cimerà avvigna la crisi min-s'o-
riale, alte avrà per risultato un rlji'pasto 
del Gabinetto in sauso-decisamente libe­
rale. Non è improb'ibiie che entri a far 
parte del Gabinetto l'on. Zanardelli, Il 
Ministero accentuerà il programma an­
ticlericale e di riformo sociali nel quale 
l'ou. Hudmi confida por . comb'ittere i 
partiti estremi. •: 

VI garantisco l'esattezza di queste 
informazioni'»'. 

DEH-, MA'TirSWitf 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — 'Via Savorgnana, N. 5 -— U d i n e • 

iipri esteri i 

Un colpo di Stato in Austria? 
Roma 2S — Alla Consulta si 

hanno informa'/ioni gravi sulle 
lotte al Parlamento viennese 
e sulle divergenze che ne sono 
originate coll'Ungheria. ' 

Di fatti la ?/eue Prete Presse 
giungo a ssrivere che, in eausa 
di Badeni, la costituzione ò mi­
nacciata da un colpo di Stato 

. . • - . „ , , .- , riconducente all' assolutismo, 
deciso per quella povera madre desti- „ , , „ + „ „ iiTT„™i,„«;n „: . „ 
nata a bere tutto'il calice amaro delle ! ^^^^^^ 1 U n g h e r i a SI p r e p a r a 

a rompere ogni legame coU'Au-
stria. 

Yiilll 

FliSCHETTBRlE E BOTTI&LÌBRIB 
VIA PALLADIO N. '8 

(Casa Cocoolo) 
VIA DELLA POS'TA N. 6 

(Vìoino al Duomo) 

più acute afflizioni. 
I conforti non hanno valore In slmili 

circostanze, ma pure sappia ohe II suo 
dolora è condiviso da tutti gli amie. 

Quella fede costante che la sostenne 
io tante sventure, le sia sempre il vero 
conforto. 

A te, povero Massimo, un vale, una 
lagrima, un flore. A. V. F. 

Gravi preoccupazioni per Candia; 
Roma S8 — Nelle sfere uf­

ficiali e dijDlomatiche si è molto 
preoccupati per l'incertez'za che 
continu I. a dominare nelle cose 
di .Candia. 

: ^ 

NUOVA BOTTIOLIBRIA 

al VERMOUTH QMQIÀ. 
VIA CAVOUtt If. 11 (angolo via Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire i . S O fi litro 

» 9 0 » 3 . K O al fiasco. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — SJdinn — Via Zanon 6 

con fliiaie In Mestrs 
ANNOIVI» .̂  

' I convittori frequentana le li, li. Scuole secondane| classiche e teonlohe. 
Educazione accuratissima — sorveglianza ont inua — cure assidua e .paterne — 
ripetizioni,gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sùffl'oieqte'~;ibcala 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vIOlBÌBBlma 
alle R. R. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica —• canto — scherma tee. 
Aperto anohe durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi , 

II' Direttore prof. OiroUo. 

http://PAOL.l4H.ll


IL F R I U L I JL 
.fy.Ì^fii3à.ojiì per M Uriuli 91 rioevoho ess^ì^ivaasKuate jp*«s80 rAmminìstrasiiomMd&l Gipmiile in Udiiie 

I» H O F U i l /t' ' r .'& ' K !"!«'«» n-^O H"/« 
tHreimr.tttn con sisteiuu' spcéhi lc , cuiisiua'va e svi luppa I «apcill e lu b a r b a 

m^ftonuui^tioi In t ea in r r r a e a e pi i lKn. 

GUARDARSI eiìiLB^IMITAZIONI E C O N T R A F K A Z I O M 
od SilRiI Bflof̂ d ioli'etichetta II homo d«i produttori 

flv, Miao NÉ E 
M I I Ì A H O — Vln T n r i n n , l « — MILANO 

S e L / S m * Sf vende taoto profamsta che iDoHora io Baia a L. i . S Q , e L, ^ ni io bi)«i|^ie grabd! a L. 
JVoeasi da tuM i I^artnaoisli, Srogliìeri e' Profamieri del Reg'no. 

Masòn chiioagliera, Pfatelli Petroizi parrucchieri, Fr»ncescb Minisiui droghiere, A. F.ibris fannaclslii — A J^wiago da Silvio ,Bor'angB farmacista 
A Spilimbargo d< Bugenio Orlaodi o dai fratelli Xnrise — A Tftlmeiio da Chiussi farmacista — /V PentébSa ijtf A.JCsttoli. 

BepoaMa « e n t i r a l e ilu A. MIQOWii « C , Via f rino, 1?, IMiIsno. — Alta spodinodi per pacco póstale iijitàiunijére cent. 

MBMBBMIi lÉi i l l i iWII^ 
t iIMlilliiii ^ ? . H Ì Aàifirig 

fò#oiò:iglo<ro«Q»oi^ 

FERRE 
delixI^Mo pi-ofiotto f«rrifsin«is(» <'lic> la vu lcan ica t e r r a dell» «̂*fcSlhl e 
-IStistfffl fut^idi» sole ci <tòuu« colle uve, che non hnirìio irsiunll In ÌICNÌ' 
«iuiraltrà p a r i e del la T e r r a , viene conslafliatw e . .p resc r i t to dui più 
inslf^nl C^liniel del Aloudti (ióliie MniJtieòL.osò ilicos'riTunx'ri: t 'oiitéiieado 
alio jSitato o r^nn ico nniìurate r i levant i ciutintlt» di M'urro e fAsróro.' 

Ospedale infantile - Livorno. 
Quest'Ospedale ha fatto pso sperimentale per un mese del FeriKenttii'tì 'F'À'y'i'liiÀ'"! 

su quattro bambini affetti '^a,-cachessia scrofolosa con dispepsia: atonica'e I oligoemiii'. 
Il sottoscritto certifica chê  la pr.ejiarazione suddetta è ben tollerata, gradita ed utile 

•%) baiàbini" cdstituiti' in tali condizioni morbose. 
Livorno. 29 marzo 1897\ 0« ( fc / | i i i ì . ' i 

Attesto 10 qui sottoscritto d'aver usato il Ifi^rnenosio IfAVAnA in vari casi di 
plorosi ed anemie ostinate e posso garanti re,la grande azione sua ricostituente a pre-
lereuza degli altri prepartìtiifgi^pKòsi. 

Jiapoii, novembre 1S96. ' Po t i . P a s q u a l e So rgen te . 

•i 

Ho esperimontato coi 'jiibdtfli'̂ BattfSrtl'i' ,s'«/S8i'én%f per esaurimento ed an'cmia il 
Verrt?n(tslo in soluzione nelĵ â ay ĵt. •{Jasq,,p.iô cejUi}aDÌbita assai gradita ai bambini, 
e si addimostra veramente utiSe-'Ó'oifeMeci^tuétftte,'"specie nella stagione esì,iva. 

Settembre 1897. ' D o t t . . jQfOQÌM-, C U V . G i a c i n t o 
iz'a Àbbaudouata ìu Torino. 

D o t t . B o e t d CUV. 
.; J||(*i<!lÌ>''Wia*ria: ife(VCB|J{*'o mi\' In fanz 

Deposito genf relè per Udine o Prrtvfn'éiMtiWsb l 9 f À t e l i i ; , < ^ à « M ^ ^ Via Mai!! n\ U d i n e . 
Trovasi in Udine nelle F a r m « j ^ ^ p 3 , : B 0 | ( P Q f . « l » > S à È CANDIDO e M A N G A N O T T I . In 

Irovincia presso tutte le principafiTaraiaoie, e in tutte le principali Farmsoie d'Italia. Opuséoli ed intruzoni 
g r s f e sontr. semplìee bijslietto di> visita. 

PV-èiso pel-p66blico: Botliglialli'ebola ìire'Ì.-SII> - Buttiglia grande (triplo della botfglia pieoolo) liie 3 . 

TELA ALL'MINIGA 

questo preparato del nostro Lulipratgrìo,,^dfpo una lunga se/ic d'uitni 
ottenuto nn pieno .successo,' ndiicM Veìodi piiS sincere ovuuqpe , è 

fe.l.<i.iAÌI.i.M ._•"• -"'ìaii liiftì 

«SA- . ^ 3 ) ^ WU, ML. MS .^m^ r<9à m. 
M i l a n o - Farmaaia A n t o n i o T o n c M , successore a Galledni - M i l a t i ò 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
Presentiamo i 

di prova, avendone ottenuto un pie 
stato adopcr.tto^ ed* una diiTusissiina veoditit in Kuropii e iu America. , y 

Esso non devo esser confuso ooh altre speitalltii che' portano lo StESSO NOMK 
che sono INKFKICACI, e 'Spesso diinnose. 11 nostro pl-eparato ò ̂ un Oléost'e'srato disteso 
su teht.che contiene i princjpii dotl'uruBnu ntoudt i i ia , piantìi nativa'dàlie Alpi', cb-
iioHciuta fino dulia più reinota antichitiìi. 

Fu nostro scopo î i trovare il modo di avere la nostra tela nella tquale nbn aia'Ao 
alterati i princìpii dell'arnica, e ci stiamo felicemente ^niî soiti mediante no prucusMo 
N|kcoBale ed uu appArtt to tll|' nuMt^'is csolùs&vft Siivoi^Blvnc e |^r.opr99Cfc, 

l.anostra tela viene talvolta PAI.':slFlCArA ed'ijnitatà goefaiiifnot;, al. VG^bKKAH^. 
VELCNO conasfiijta,pi^r |J[^rsim.|iiipa$ ^corrosiva, e questa devo. es,;er rifiutata ricbjii-
dendo uuella che porta lo nostre vere marche di fabbrica, ovvero"quelli inviata diletta­
mente iialla nostra Parmucia',''chc è ,tluibrntu in oro. 

lon'uraerevoii sono'le gusripiìni ottenute in molta mî laftìe, c'ònie Io ' attestano i 
tiUiB£CR'u«l'eertlllAalS elle' ptf«KÌ<lalnnio. In tutti i dolori, in' gen'erute, od''in 
particolare nelle l a m h d g i r i n l , nei rgjn'mittlsaii d ' A s n ' l ' p a r t e dèi'corpo' ladina-
r l K l o ' e è p r u n i » Giova nei d'olurl r n a a l l da « a l l e a n c M U é t a , nelle suSk-
l a t t i e d i i i t r r o , nelle ionoarrelr ' , nell'alil»iL«iSfKiUOiita d ' u l e r a e c c . Serve 
a lenire ì d o l o r i d» « r t r l t l d n e ru i i l e a , di ( o t t » : risolve la cullosiìà, gli indu­
rimenti de cicatrici, ed bi inoltre molte altre utili «pplicazioi.i per raalattie cbirui'giche 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.J&O al mójtro — Lira a.aO ai mezzo metro, 
Lire t .aa la scheda, franca a domicilio. 

n r ^ n d n i M V WtSAia^Palbris Ai#(6»^?fco| | lJi^L. IU'%ndnÌt>(VUf-todlni>'«Fa'bris A&#(6)"e?koillli, L.'b'f^l^i, ÌmmVkl&» 
Sirena Filipuzzi Girolami; O a r l z l a , Farmacia C. ZaneU^'VillnaSII'Pe^oni i V>Ve!n^, 
Farmacia C, Ziinettì, G. Serravano ; Xalf», Farmacia N. Àudrovicbì' l^reuiia, 'Giup)ibni 
Carlo, Frizii C.,!Santoni; Veneslo.uUdtner; S r a s i Glabioviti; VlUmci'G."Pn^dan)i, 
Japbel F. ; lUilnno, Stabilimento C. lilrba. Via, Marsala, N. 8 e iiia suceorSalé,'>Gill-
leria Vittorio Emiinuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via'Sala N. 16; (^oma, T{« 
Prato, N. 96 e in tutte le principati Foriuacie del Regno. 

•Qii^aoiÉi||tftifltOtegMo«c»e»o>o>òi 

S 
^ s 

B^^ .^=?WS#^^WT^!^W(!WI"^«^ '^B^WSSil ̂ SB^S^̂ HS*» 

ÉÉmM^UBNERALE ITALIANA^ 
MètitBilllllteFLOBIO-BDBmiNO Società Anonima 

Capi-iSutntario . . L. 60,000,000 
I liliaessa e ferralo p 33,000,000 

Capi-i 
tale I 

C&KiJ)aMmento di Genova Sede Centrale BOMA. 
Sedi Conipartimentalì PatermO'Qonova. 

\ 

\ 

TORD-TRIPE 
Premiftto.aî VEsposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
lufa^ibìle distruttore dei T o p i , Hórè'l, T a l p e senza alcun perìcolo 

per gli animali domestici'; da non confondersi eolia pasta "Badesc che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

' l»iC»ilAli/tSÉÉl'<l»:VK 
Bologna, 30 gennaio 1890, 

Dichiariamo con piacere che * il signor A. CousMoau ha fatto ne* no- . 
stri Stabilimenti di macia' odi: grani, pilatura riso, e,'fabbrìl!k Paste in que­
sta Citta, due-:es3)erinieht' ,<el>''duo preparato detto VOHO-TniPCI ; e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In fède . 1 , 
FRATELLI'POGGIÒLI 

Pacchetto grande L. ' l .OO - : i PJCCOIJ. L. O.S'O. 
Trovasi vendibile in UDlNIil, presso l'ufficio annunzi del ' giorna'Ie «' Alj 

rHllII.1 a. Via della Prefettura N. 0. 

Per. Htontevideo e Btt'eiitfS''Ì^l 
m ^ ->,SBSI-' toccando BARCELLONA 

Partenze'Postali S^se da A O Y A il f ' e 15 d'iigtii mese 
. ^ t l I ì S t a S r i l f f i * - ' ' • « * » " f t ^ r i s » < « ^ « . e M é * I . M é a t d i ' . S » ^ ì r t » a ' t ì a i « o . ' 
UDINE - Via Aqaileja, N. 94 - UDIME CoatQdeinstaljszionia borda'— V^AOttl IN 18 MOSNI— IUdminazione'à iube élolìV'ica.l 

V r Novembre (Post#fp};^P9rB!<SIII|IO i5 Novembre (Po;st̂ le) Vapore P J S n é É O ' 
jj Tonnellate aoOO — Comnadut^ Pwjidì. Tonnellate 6000 — Cgmwdant̂  Picconi. 

M° Dicembre (Postale) Vapore R^6Ìli|A MARGHERITA 15 Dicembre Postai» (Vapore) ' O r t ì Ó ^ f l i e ' 
ft'"'' Tonnellate 6000 — Gominduite Serrati. Tonnellate flcOO-—. Codiandante' V; E.i Livàtilló; 

l'jef HIMANSIHO e SANTOS (Brasile) partenza ogni lese , oltre le sirapfdinarle 
Passaggi gratis sul mare a faniiglio regolarmente costituite di »ba(adin|i< . • * 

A y v o r t e n a c e t Si acbelkitnfe» metei «'-pafiaeggiéri da Venezia per Alessandri» d'Egi;tto 'o por tutti i por t i "" 
tocoati dsilla Società, dol. Levante; MàrRoiièo, Iodio' ti due'Ameriohe. 

Per,\iil.foriii»;sioni ed ÌBI,WRO dirijftitsi in U d i l i e alla Casa Speciale'della So«ietà,,raDpre8eDtata dal sig 

.. , AlXTOniO PARBTrMfltetrBilcre -'Via Aiullaja'» 94 
ed In Pnivinuia alle Sub-Ageuzie della Società munite dell" insegna sociale. 

Som.tnilara atampsti a schiarimenti che si rimettono a giro di Posta. 
aQS~""'"'"aiir<»ii«-~j6i'T'""^( \^TfTf^^- ^stoifc^mi 

i t t i '» «l»)t t .HH8i i i ite» 

Signore IH 
I captiUi di un coloro b l o n d » t lu r^ ió sono i più belli perchè quostp ridona 

al viso 11 fascino della belluz/b^ ed n questo s^opo rìspoade splendidampote Ktt< 

r./l'hl ,f»aHa. 'M preparata dalla- Prora, Profumeria 

A N T &NI O L O N 6 ÉQ A 
S. Sal'vatoVe, 4825-Venezia 

Ebich '̂ Con ^nesta specialità, si di ni capelli il più 
elio e naturale colore b j o n d à , oro'idi moda.. 

Viene poi specialmeutc rapci^manda^a,,a , qu.eUe' 
Signore i di cui Cjipelli'liiouili tenJanq ad pa{:urar!(i'. 
mentre coll'uso dblla sùddólta spcciiflit|i s i . ayra. il 
modo, di.conservarli soih'p're piii Simpatico e bel co­
loro ,bl«tiido fiWo. 

icbe da preferirsi alle a|tr^ tutte'sì Nazionali che Estere,'poiché là niù' 
.inuQcna, là pili di sicuro effetto e la ,p|ù a buon mercato, nda costando cby 'sole 
'L. 'JÌ.sar alla botticrlia' èle^iitetnénte 'confe;ipqata e con {elativa istruzione. ' 

~ÉWefM''8ÌGurl8Simo - Massimo buon mercato 
n e p o s U o In WDINK presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

Vàìaa, 1897 • - Tip. Uarau tJtrdiuco 


